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COMUNE DI MUGGIA

Provincia di Trieste

REGOLAMENTO DEL NIDO D’INFANZIA

Muggia, marzo 2007

Nido d’infanzia
Capo I – Caratteri generali del servizio

Capo II – Organizzazione del servizio

Capo III – Accesso al servizio 

Capo IV – Organi di gestione: composizione, compiti, funzionamento

Capo I – Caratteri generali del servizio

Art. 1 – FINALITA’

Il nido d’infanzia è un servizio educativo e sociale che accoglie bambine e bambini, di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni, concorre con le famiglie, alla loro crescita e formazione, nel rispetto delle diverse identità individuali culturali, sociali e religiose.
In particolare il servizio si propone di assecondare e stimolare nei bambini l’acquisizione delle competenze socio-relazionali, cognitive, affettive e psicomotorie, con particolare attenzione allo sviluppo della comunicazione, dell’ascolto, del movimento, inteso come capacità di scoperta del mondo circostante; dell’autonomia sulla base di proposte finalizzate a far sperimentare a ciascun bambino ogni tappa dello sviluppo in un rapporto di continuità con le scuole dell’infanzia.

Il nido d’infanzia, inoltre, si pone come servizio di supporto e prevenzione delle situazioni di svantaggio psico–fisico–culturale–sociale dei bambini, collaborando con gli altri servizi socio-educativi, assistenziali e sanitari presenti sul territorio. 

ART. 2 – METODO DI LAVORO
Al nido ogni azione è svolta secondo un progetto pedagogico idoneo al perseguimento delle finalità citate ed è attuata secondo una programmazione redatta collegialmente ogni anno.

Nel definire i percorsi educativi viene posta particolare attenzione alla profonda valenza emotiva ed educativa che tutti i diversi momenti della giornata hanno, dall’accoglimento del mattino al ricongiungimento pomeridiano con i genitori. La programmazione annuale e la verifica del lavoro svolto sono sintetizzate in uno specifico documento che viene illustrato e consegnato a ciascuna famiglia. Il nido, inoltre, si dota di strumenti operativi per l’osservazione e la verifica del percorso individuale.

ART. 3 – RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

Il rapporto costante con le famiglie è cercato e stimolato da parte del personale educativo, oltre che nei momenti giornalieri di scambio di informazioni, anche attraverso riunioni generali e colloqui individuali.

Particolare importanza viene data alla fase di inserimento al nido che permette al bambino di viverla come separazione attiva e non di subirla come distacco, e pertanto, oltre al colloquio prima dell’inserimento, è prevista la presenza al nido di uno dei genitori, o altra persona che si occupa del bambino per un periodo di circa due settimane eventualmente prolungato in considerazione dei bisogni del bambino/a.
Capo II – Organizzazione del servizio

Art. 4 – PERSONALE

Il servizio al nido d’infanzia è garantito dall’Amministrazione Comunale con personale che ha funzioni:

· di coordinamento pedagogico ed organizzativo del servizio

· educativo-didattiche 

· di appoggio

· di preparazione dei pasti

Tutto il personale del nido, anche il personale che viene occasionalmente a contatto con i bambini e il personale supplente, pur nella diversità delle mansioni, partecipa collegialmente alla funzione educativa, affronta la totalità dei problemi e concorre alla risoluzione degli stessi. 
Il rapporto numerico tra educatori e bambini accolti deve, almeno, rispettare gli indici previsti dal Regolamento regionale D.P.R. 27.3.2006 n.087/Pres. Allegato A art. 5, punto 5.3.

L’Amministrazione promuove e favorisce la formazione di tutto il personale che opera nel nido, assicurandone la periodica partecipazione a specifiche attività di aggiornamento promosse dalla Regione o da altri enti formativi.
Art. 5 – SEDI E SEZIONI

Le caratteristiche strutturali dell’immobile adibito a nido devono rispondere ai requisiti stabiliti dalla L.R. 20 dd. 21.8.2005 e del suo regolamento di attuazione D.P.Reg. n. 087/Pres. dd. 27.3.2006 e sue successive modificazioni ed integrazioni.

Le sezioni vengono formate all’inizio di ogni anno educativo, in base al numero di richieste d’iscrizione e all’età dei bambini, garantendo, quando possibile, la continuità del rapporto educativo con riferimento al personale educativo e al personale d’appoggio.
Art. 6 – CALENDARIO E ORARIO

Il nido è aperto all’utenza di norma dal 1° settembre per 42 (quarantadue) settimane, con le sospensioni  per le festività di Natale e Pasqua.  Il calendario viene stabilito annualmente dall’Amministrazione. 

Fatte salve le disposizioni contrattuali previste per il personale, il nido è aperto, di norma, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle 7.30 alle 15.30.
I genitori sono tenuti a rispettare rigorosamente l’orario di apertura e chiusura del servizio. Nel caso in cui si rilevino reiterati ritardi rispetto all’orario di accoglienza o chiusura,  potrà essere  addebitato un costo pari ad una giornata di servizio, per ogni ritardo effettuato.

Durante la prima settimana di apertura, l’orario del nido può essere ridotto e il servizio è riservato ai bambini già frequentanti l’anno precedente, per consentire un loro graduale inserimento.

L’ingresso è previsto dalle 7.30 alle 9.00 e l’uscita dal nido è prevista entro le ore 15.30. 
Per i bambini le cui famiglie abbiano fatto richiesta di orario differenziato  l’uscita è prevista dalle ore 12.20 alle ore 12.50. 
L’orario differenziato comporta l’abbattimento della retta del 10%.

La famiglia potrà, all’inizio di ogni anno educativo, fare domanda di conversione dall’orario differenziato a quello normale e viceversa. 

Presso il nido possono essere accolti, di norma, fino 50 bambini; tuttavia, tenuto conto della frequenza media giornaliera, l’Amministrazione può riservarsi di accogliere un numero di bambini pari al 10% in più rispetto alla capienza massima programmata nel rispetto dei rapporti numerici di cui all’art. 4.
Art. 7 – TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE DEI BAMBINI

Il personale educativo ha l’obbligo della sorveglianza e di accudimento dei bambini per tutto il tempo della loro permanenza al nido.
I genitori, con apposita dichiarazione sottoscritta indicano i nominativi delle altre persone incaricate, in loro assenza, a riprendere i bambini.

In caso di incidente al bambino durante la permanenza al nido, le educatrici avviseranno immediatamente i genitori e, se il caso lo richiedesse a loro giudizio, ricorreranno al pronto soccorso servendosi dei mezzi più rapidi e disponibili al momento.
Prima dell’ammissione, in sede di colloquio individuale, a salvaguardia della tutela e salute del bambino nel rispetto delle norme sulla privacy, saranno richieste notizie in ordine ad eventuali allergie o intolleranze alimentari ed ogni ulteriore notizia ritenuta utile.

In caso di malattia del bambino:

- i genitori devono darne tempestivo avviso al personale del nido entro le ore 9.00 del mattino comunicando la durata presumibile dell’assenza e segnalando inoltre l’insorgenza di malattia infettiva. I genitori, inoltre, sono tenuti ad avvisare il personale del nido almeno 1 giorno prima del rientro del proprio bambino;
- qualora si presentino sintomi febbrili (da 37.5°) o altre patologie (vomito, più di tre scariche, congiuntiviti ecc.) all’atto dell’accoglimento o nel corso della giornata, le educatrici avviseranno i genitori i quali saranno tenuti a riprendere il bambino prima possibile;
- in caso di infestazioni da parassiti (pediculosi ecc.) dovrà esserne data immediata informazione dal genitore al personale educativo; qualora la patologia venisse riscontrata dal personale, lo stesso provvederà ad informare immediatamente il genitore per il ritiro del bambino;
- non verranno ammessi alla frequenza i/le bambini/e con inabilità  temporanee come ad esempio gessi, fasciature, punti di sutura o altre similari;
- è vietata al personale la somministrazione di qualsiasi medicinale ai bambini, fatti salvi i casi in cui sia stata prescritta dal pediatra l’assunzione di farmaci indispensabili, in rapporto alla necessità di un tempestivo soccorso. Tali sono quei farmaci che, in presenza di particolari episodi patologici, devono essere tempestivamente somministrati non consentendo l’attesa dell’intervento del pronto soccorso. In tale eventualità il genitore è tenuto a consegnare la prescrizione del medico, che dovrà indicare dettagliatamente le modalità di somministrazione, nonché la descrizione puntuale dei sintomi in presenza dei quali il personale deve somministrare i farmaci. In mancanza della descrizione puntuale di tali sintomi il personale si asterrà dal somministrare i farmaci al bambino.
Art. 8 – ALIMENTAZIONE

I pasti vengono confezionati sulla base delle tabelle dietetiche approvate dall’Azienda per i Servizi Sanitari, alla quale competono anche gli interventi di vigilanza igienico-sanitaria sugli alimenti e sugli ambienti della cucina.

Nei casi di allergie alimentari, o altre patologie i genitori sono tenuti a consegnare al nido il certificato del pediatra nel quale siano indicati gli alimenti da somministrare o non somministrare al bambino.

CAPO III –  Accesso al servizio
Art. 9 – REQUISITI PER L’ACCOGLIMENTO
Per l’accoglimento dei bambini al nido d’infanzia sono prescritti i seguenti requisiti:
a) età compresa tra i 3 mesi ed i 3 anni 

b) residenza nel comune di Muggia
Qualora risultino posti vacanti potranno essere accolti con il seguente ordine di preferenza:

- i bambini di fatto dimoranti nel Comune per documentabili ragioni di lavoro, studio o altro del genitore qualora il comune di residenza sia fuori della provincia di Trieste;

- gli stranieri o apolidi di fatto dimoranti, con i genitori, nel Comune ed in possesso di regolare permesso di soggiorno.
-  i bambini non residenti privilegiando i figli di quanti lavorano a Muggia. In tal caso, l’ammissione dovrà essere disciplinata da apposita convenzione tra i Comuni interessati che, tra l’altro, stabilirà le modalità di partecipazione economica ai costi di gestione, fatta eccezione per i Comuni dell’Ambito Socio Assistenziale.

Art. 10 – DOMANDE PER L’ACCOGLIMENTO

Le domande per l’accoglimento al nido, da redigersi su apposito prestampato rilasciato dall’ufficio comunale competente, sottoscritte da uno dei genitori (o esercente la potestà parentale) del bambino vengono presentate dal 1°  febbraio al 31 marzo di ogni anno. Possono essere presentate domande di accoglimento al nido d’infanzia non solo per i bambini già nati nel periodo stabilito per le iscrizioni, ma anche per i bambini già concepiti alla stessa epoca, purchè venga provata, attraverso la contestuale produzione di idonea documentazione, la sussistenza dello stato di gravidanza e sia altresì indicata la data presunta del parto che dovrà avvenire comunque entro il 31 maggio dello stesso anno. Il genitore dovrà, in tal caso, comunicare la nascita del bambino all’ufficio Scuole tramite apposito modulo da far recapitare all’ufficio stesso entro il giorno 5 del mese di giugno.
Le domande presentate fuori termine saranno tenute in considerazione nel solo caso in cui le graduatorie risultino esaurite e per i bambini aventi età compatibile con l’inserimento nella sezione dove si è reso libero il posto.

La stessa regola vale per i nati dopo il 31 maggio che abbiano presentato domanda entro i termini previsti dal medesimo articolo.

Per i bambini già frequentanti il nido l’ammissione all’anno successivo è automatica e non richiede la presentazione di una nuova domanda.

Art. 11 – GRADUATORIA, TERMINI, DOMANDE
La graduatoria per l’accoglimento al nido d’infanzia, redatta secondo i criteri indicati nella tabella “A” allegata al presente regolamento quale sua parte integrante viene affissa all’albo comunale e presso l’ufficio scuole e si intende valida per tutto l’anno educativo di riferimento.
I punteggi vengono attribuiti sulla base delle notizie contenute nelle autocertificazioni e/o nelle documentazioni prodotte dagli interessati. L’Amministrazione provvederà alla verifica della veridicità delle dichiarazioni rilasciate in base alla normativa vigente in materia di autocertificazione.
A parità di punteggio, ha precedenza il bambino più piccolo.

Verrà accolto, con criterio di precedenza assoluta,  il bambino/a in situazione di rischio segnalato dal Servizio Sociale del Comune, dall’Azienda Sanitaria o altro Ente pubblico abilitato.

Possono venire inseriti nelle graduatorie, anche in deroga alle disposizioni del presente regolamento e con provvedimento motivato del Responsabile del Servizio, i bambini che versano in particolari e gravi situazioni opportunamente documentate.
TABELLA “A” PUNTEGGI PER LA FORMULAZIONE DELLE
 GRADUATORIE PER L’INSERIMENTO DEI MINORI NELL’ASILO 
NIDO D’INFANZIA

	Riferimento
	Situazione evidenziata
	punteggio

	A*
	Bambino/a disabile (con certificazione dell’ASS ai sensi della L. 104/92)
	300

	B
	Bambino/a privo di entrambi i genitori
	250

	C*
	Bambino/a che ha un unico genitore lavoratore o studente o disoccupato (non occupato)
	100

	D*
	Entrambi i genitori lavoratori o studenti 
	80

	E*
	Disoccupazione di entrambi i genitori conviventi
	40

	F
	Presenza nel nucleo familiare di un genitore con condizioni fisiche e/o psichiche invalidanti (superiori al 70% e documentate dall’ASS)
	50

	G
	Genitori che debbano accudire altri parenti conviventi disabili (con certificazione dell’ASS di competenza)
	30

	H*
	Pendolarità lavorativa giornaliera in territorio extraprovinciale di entrambi i genitori o dell’unico genitore, a condizione che la stessa venga dimostrata
	40

	I
	Bambino/a in affido o adozione
	20

	L
	Nucleo familiare in disagio economico per il quale i servizi assistenziali comunali abbiano attuato nell’ultimo anno un intervento di sostegno economico 
	25 

	M*
	Per ogni figlio di età inferiore a 3 anni
	35

	M1*
	Per ogni figlio  tra 3 e 7 anni
	30

	M2*
	Per ogni figlio tra 7 e 11 anni
	25

	M3*
	Per ogni figlio  tra 11 e14 anni
	10

	N
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “A”
	50

	O
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “B”
	40

	P
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “C”
	35

	Q
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “D”
	30

	R
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “E”
	25

	S
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “F”
	20

	T
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “G”
	15

	U
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “H”
	10

	V
	Nucleo familiare che sulla base del proprio ISEE e delle tariffe in vigore per l’accesso al nido d’infanzia avesse diritto alla fascia di contribuzione “I”
	5


I punteggi indicati in tabella sono cumulabili. Il punteggio complessivo ottenuto da ciascun bambino risulta dalla somma dei punteggi parziali assegnati per ciascuna voce a quel bambino.

Per convivenza si intende condizione dichiarabile solo se documentata dallo stato di famiglia.

A) Per bambino/a disabile si intende bambino/a con dichiarazione di Handicap ai sensi  della
L. 104/92 .
C/D) Viene considerato il lavoro dipendente o autonomo, a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato di durata complessiva almeno trimestrale con rapporto in essere alla data di presentazione della domanda di iscrizione o nel semestre precedente. Vengono considerati solo i corsi del sistema di istruzione e di quello di istruzione e formazione statale, parificato e paritario, nonché i corsi universitari limitatamente alla prima laurea. Nel caso di iscrizione all’Università ad anni successivi al primo, si attribuirà il punteggio solo se superati almeno 2 esami negli ultimi 12 mesi. Sono altresì equiparati ai lavoratori/studenti coloro che sono titolari di una borsa di studio post laurea, di un assegno di ricerca universitaria, che seguono una scuola di specializzazione post laurea (compresi i masters) o un dottorato di ricerca o un tirocinio richiesto per il conseguimento del titolo professionale.
C/H) Per unico genitore si intende il genitore vedovo/a (superstite) o unico genitore che ha riconosciuto il figlio.

C/E)  lo stato di disoccupazione viene considerato solo se documentabile sulla base della Dichiarazione ai sensi del D.lgs. 297/2002
M-M3) non viene conteggiato il bambino/a per il quale si chiede l’iscrizione. L’età viene conteggiata al momento della scadenza del termine per la presentazione della domanda.
Art. 12 – ASSEGNAZIONE DEI POSTI, COMUNICAZIONE ACCOGLIMENTO, INIZIO FREQUENZA
I posti disponibili sono assegnati secondo l’ordine stabilito dalla graduatoria. L’ufficio competente provvede alla formazione delle sezioni e lo scaglionamento degli accoglimenti che di regola non potranno protrarsi oltre un mese dall’apertura del servizio. Il servizio, in base alle indicazioni del coordinatore e del personale educativo, provvede entro i 15 giorni successivi all’approvazione della graduatoria e nel rispetto di cui al precedente articolo alla formazione delle sezioni e stabilisce lo scaglionamento degli inserimenti dal mese di apertura del servizio, gli inserimenti non potranno protrarsi oltre il mese stesso. La data di inserimento viene definita dal personale in base alle esigenze del servizio. Dalla data di inserimento il bambino/a viene considerato frequentante a tutti gli effetti. Le famiglie dovranno confermare l’accettazione del posto entro 7 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento. La mancata conferma entro il termine prestabilito viene considerata rinuncia al servizio a tutti gli effetti e il nominativo del bambino/a depennato dalla graduatoria. 
Art. 13 -  RINUNCIA/POSTI VACANTI 
In caso di rinuncia al servizio del nido, l’ufficio provvederà ad accogliere i bambini/e dalla graduatoria che corrispondono per età al posto resosi vacante.

In caso di posti vacanti gli accoglimenti al nido possono protrarsi fino al 31 gennaio con le medesime modalità.

Art. 14 – DIMISSIONI
I/le bambini/e vengono dimessi dal nido al compimento del 3° anno di età. 

I/le bambini/e che, nel corso dell’anno educativo, compiono i tre anni dopo il 31 dicembre possono continuare a frequentare il nido d’infanzia fino alla chiusura estiva.
Qualora i genitori intendano rinunciare alla frequenza durante lo stesso anno educativo devono darne immediata comunicazione scritta all’Amministrazione. La rinuncia, se fatta entro il 15 del mese, comporterà il pagamento di 15 giorni, se fatta dopo, comporterà il pagamento dell’intera retta. 

Art. 14 – CONTRIBUZIONE
Trattandosi di un servizio a domanda individuale il nido è soggetto a contribuzione da parte delle famiglie che vi provvedono con il pagamento di una retta mensile.

L’ammontare delle rette viene deliberato dal Consiglio Comunale, secondo fasce di ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) con previsione di una fascia di esenzione totale per le famiglie segnalate dal Servizio Sociale. All’inizio della frequenza e all’inizio di ogni anno educativo viene fissata per ciascun bambino e per tutto l’anno scolastico  la retta mensile secondo la corrispondente fascia ISEE di ciascuna famiglia, fatta salva la possibilità da parte delle famiglie di richiedere una variazione in concomitanza con l’aggiornamento del proprio ISEE.
Art. 15 – PAGAMENTO DELLA RETTA
La retta è dovuta dal primo giorno di frequenza ed è determinata sulla base dell’effettiva fruizione del servizio, deducendo, dall’ammontare mensile stabilito a tale titolo, tanti ventesimi (20esimi) della stessa quante siano state le giornate di assenza del minore nel mese cui il pagamento si riferisce.
Per ciascuna giornata di mancata erogazione del servizio, la retta è ridotta nella misura di un quarantesimo (40esimo) dell’ammontare mensile. 

Nel caso di frequenza contestuale al nido di due fratelli o di due minori appartenenti allo stesso nucleo familiare, viene applicata una riduzione del 25% a ciascuna retta. Per più di due fratelli o minori dello stesso nucleo familiare frequentanti, la riduzione su ciascuna retta sarà del 40% .

Il pagamento della retta deve avvenire entro i primi 15 giorni del mese successivo alla fruizione del servizio.

In caso di reiterata morosità nel pagamento delle rette viene disposta, con provvedimento del Responsabile del Servizio competente, la dimissione del minore dal servizio, impregiudicate le azioni del Comune per il recupero dei crediti.

Art. 16 – ASSENZE/MANTENIMENTO DEL POSTO
La frequenza al nido è continuativa e può essere interrotta solo per malattia  o per altra motivata ragione. Le famiglie sono tenute a comunicare tempestivamente e a motivare l’assenza del/della proprio/a bambino/a.
In caso di assenza ingiustificata per più di dieci giorni consecutivi di apertura del nido, il/la bambino/a è dimesso d’ufficio ed il posto è reso disponibile per un nuovo accoglimento.
In caso di assenza giustificata, il posto è tenuto a disposizione per un periodo massimo di sessanta giorni continuativi e in questo periodo la retta è dovuta nella misura di cui all’art  15 del presente regolamento. Decorso tale periodo di tempo, il bambino può essere dimesso e il posto è reso disponibile per un nuovo accoglimento. 
Capo IV – Organi di gestione: composizione, compiti, funzionamento
Art. 17    – ORGANI DI GESTIONE 

Ai fini di una gestione partecipata del servizio sono costituiti i seguenti organi di partecipazione :

- Comitato di Gestione

- Assemblea del Personale

- Assemblea dei Genitori

Art.  18   – COMITATO DI GESTIONE

Il Comitato di Gestione è composto da:

- n. 4     rappresentanti dei genitori

- n. 4     rappresentanti del personale educativo

- n. 2     rappresentanti del personale d’appoggio

- n. 2    consiglieri 1 di maggioranza ed 1 di minoranza

- il coordinatore del nido

Uno dei componenti a turno fa da segretario verbalizzante

I componenti del Comitato di Gestione durano in carica 2 anni.

I componenti decadono dall’incarico quando gli stessi non abbiano più titolo per farne parte.

Nella prima seduta dopo la nomina, vengono eletti il Presidente ed il Vicepresidente, scelti tra la rappresentanza dei genitori.

Il Comitato si riunisce almeno due volte l’anno ed ogniqualvolta lo decida il Presidente o lo richieda un componente, rispetto alle singole rappresentanze.

Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento di almeno sette componenti, le deliberazioni sono adottate a maggioranza di voti.

I compiti del Comitato sono quelli previsti dalla vigente legge regionale sui nidi d’infanzia.

Le convocazioni delle sedute sono effettuate con avvisi scritti, contenenti l’ordine del giorno, da recapitare agli interessati con almeno tre giorni di anticipo; nei casi d’urgenza la convocazione può essere anche telefonica ed è sufficiente un preavviso di 24 ore.
Dalla seduta viene redatto un verbale, che viene affisso all’albo del nido d’infanzia.

Art.  19 – NOMINA DEL COMITATO DI GESTIONE
Il Consiglio Comunale designa i propri rappresentanti della maggioranza e della minoranza.
Alla nomina del Comitato, prendendo atto delle designazioni di tutti i rappresentati, provvede il Responsabile del Servizio competente con proprio atto.
Relativamente al personale educativo ed al personale d’appoggio viene designato un componente supplente.
Ai fini dell’elezione dei rappresentanti delle famiglie nel Comitato di Gestione, tutti i componenti dell’Assemblea dei genitori sono elettori ed eleggibili.

La convocazione dell’Assemblea, ove non esista il Presidente, viene fatta dal Coordinatore o dal responsabile del nido d’infanzia.

All’ora indicata nell’avviso di convocazione, quale che sia il numero degli intervenuti, purchè non inferiore a sei, su invito del Presidente,  o, ove non esista, del coordinatore/del responsabile del nido d’infanzia, l’assemblea designa nel proprio ambito i componenti dell’ufficio di seggio, composto da un Presidente e da due scrutatori.

Costituito l’ufficio di seggio la votazione avviene a scrutino segreto.

Ciascun genitore può indicare nella scheda solo un nominativo.

Nel luogo in cui si effettuano le operazioni di voto, sarà affisso l’elenco degli aventi diritto al voto.
Chiusa la votazione, il Presidente dell’ufficio di seggio coadiuvato dai due scrutatori, procede allo spoglio delle schede, accerta il risultato e proclama eletti i quattro candidati che hanno riportato il maggior numero di voti.

Non possono far parte contemporaneamente del Comitato di Gestione entrambi i genitori di un/a bambino/a.

In ogni momento, entro il biennio di validità delle nomine, in caso di rinuncia o comunque di cessazione dall’incarico di un rappresentante dei genitori nel Comitato, lo stesso viene automaticamente sostituito dal primo dei non eletti. Solo in caso di mancanza di possibili sostituti, si procede ad una nuova votazione, con le modalità di cui al comma precedente.

Art. 20 -  COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE

I compiti del Comitato di Gestione sono:

- esprimere pareri sul bilancio di previsione e sul programma annuale di gestione del nido d’infanzia;

- promuovere la partecipazione delle famiglie alla gestione del nido d’infanzia;

- promuovere incontri con le famiglie e le organizzazioni sociali per la discussione delle questioni di interesse del nido d’infanzia e per la diffusione dell’informazione sull’infanzia;

- prendere in esame le osservazioni, i suggerimenti ed i reclami presentati dagli utenti e portarli all’attenzione dell’Amministrazione;
- presentare al Consiglio Comunale eventuali proposte per la modifica del Regolamento del servizio e, in generale, su ogni questione che interessi l’assistenza all’infanzia.

Art. 21 - COMPOSIZIONE, COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEL PERSONALE

L’ Assemblea del Personale è costituita da tutto il personale del nido d’infanzia, di ruolo e non, di qualsiasi qualifica e può operare anche per commissioni tematiche.
E’ presieduta dal coordinatore ed è convocata su richiesta di almeno ¼ del personale o su richiesta dell’Amministrazione per:

· formulare la programmazione annuale collettiva ed individuale;

· discutere dei problemi riguardanti l’ organizzazione del servizio

· verificare il lavoro svolto 

· eleggere i propri rappresentanti nel Comitato di Gestione

· formulare pareri e proposte al Comitato di Gestione in merito all’attività educativo-didattica ed all’organizzazione del servizio
· proporre iniziative per l’aggiornamento professionale e la formazione permanente degli operatori.
Per quanto attiene alle elezioni dei componenti l’assemblea all’interno del Comitato di Gestione di cui all’art. 18   si applicano le seguenti disposizioni.

· sono eleggibili solo i dipendenti di ruolo o con incarico annuale

· la votazione è effettuata mediante scheda segreta

· ciascun dipendente può votare un solo nome
Art. 22  -  COMPOSIZIONE, COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI GENITORI 

L’assemblea dei genitori è costituita da tutti i genitori dei bambini frequentanti il  nido d’infanzia.
E’ convocata su richiesta di almeno 1/3 dei genitori o del Comitato di Gestione o dell’Amministrazione per la discussione delle tematiche organizzative ed educativo didattiche riguardanti il servizio.
Art.   23 -  NORME FINALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rimanda alle vigenti disposizioni normative ed in particolare alla legge regionale n. 20  dd.  21.08.2005 e al suo regolamento di attuazione D.P.Reg. n. 087/Pres. dd. 27.03.2006.
Art. 24 – NORMA TRANSITORIA

Relativamente all’anno educativo 2007/2008 il termine di presentazione delle domande di accoglimento scadrà, in deroga a quanto previsto dall’art. 10, il giorno 31 maggio 2007.

Le domande già presentate alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, sui modelli previgenti, per l’anno educativo 2007/2008 sono considerate valide soltanto in relazione ai termini di scadenza e andranno riformulate sui nuovi modelli. Anche tali domande dovranno essere ripresentate entro il giorno 31 maggio 2007.

In relazione alle domande presentate a gennaio 2007, in base all’art. 15 ultimo comma del Regolamento previgente: i bambini non accolti e che precedevano in graduatoria l’ultimo degli ammessi, conservano il diritto ad essere collocati all’inizio della graduatoria di settembre 2007 con il medesimo ordine,  purchè gli stessi presentino regolare domanda nei termini.
Come stabilito dalla deliberazione giuntale n. 261 dd. 27.12.2006 le nuove tariffe troveranno applicazione dall’anno educativo 2007/2008 così come l’accesso all’orario differenziato previsto dall’art. 6 del presente Regolamento.
Tutti gli altri articoli del presente Regolamento entrano in vigore con l’approvazione dello stesso.
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